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Tutti i giorni su Youdem
ore 17.30 Lineamondo
approfondimenti e scenari
della politica internazionale
Conducono

Alessandro Mazzarelli
Gabriella Radano

ore 18.15 Agenda Italia
i temi del programma
(lunedì immigrazione,
martedì economia
e lavoro, mercoledì scuola,
università e ricerca,
giovedì ambiente,
venerdì spazio giovani)
Conducono

Cristiano Bucchi
Antonella Madeo

ore 19.15 PdOggi
il notiziario quotidiano sui
fatti dell'attualità e della politica
Conducono

Maddalena Carlino
Alessandra Dell’Olmo
Agnese Rapicetta

ore 20.00
la registrazione integrale
di un convegno
o di un evento
del Partito Democratico

TUTTO IL BLOCCO
VA IN REPLICA
ALLE 21.00
E ALLE 9.30
DEL GIORNO
SUCCESSIVO

in streaming e sul di Skycanale 813

Voglio l’erba sulla pelle

Voglio correre nei venti

E lo zucchero di stelle

Voglio romperlo tra i denti

Voglio far le mie domande

Ad un albero, ad un fiume

Voglio diventare grande

Senza perdere le piume

Voglio i nomi ed i cognomi

Delle cose che non so

Voglio due cugini gnomi

Voglio quello che già ho

Voglio il sole di domani

Con le lucciole di ieri

Voglio qua, sopra le mani

Desideri, desideri!

Silvia
Ballestra
SCRITTRICE

C
on buona pace di coloro che insisto-
no sulla sterilità dell’antiberlusco-
nismo, che chiedono di capire le
“ragioni” degli avversari, questo fi-

ne settimana ha risolto la questione. Il padro-
ne ha parlato chiaro: no alla scuola pubblica
che sforna cittadini invece che clienti. No al-
la magistratura che lega le mani al potere po-
litico anche a fronte di reati. La rivendicazio-
ne di una legislazione ad personam. In più,
quegli “sportelli del cittadino” che dovrebbe-
ro legare a un partito (il suo) questioni di
vita e lavoro sotto forma di “assistenza agli
italiani”, una specie di partito “sovietico” che
controlla l’esistenza di tutti. Tirate le somme
del berlusconismo così ben descritto da Ber-
lusconi, la questione è risolta: il sapore vaga-
mente golpista dell’uomo e la sua visione del
mondo sono esattamente tutto, ma proprio
tutto, il contrario di quello che un cittadino
democratico, avvertito, pluralista, garanti-
sta e consapevole vuole e desidera dal suo
paese.

Oggi, nel momento in cui un potere dello
Stato definisce “brigatista” un altro potere
dello Stato (e non parlo dei noti vergognosi
manifesti, ma delle esternazioni di Berlusco-
ni, altrettanto vergognose), per la mediazio-
ne non c’è più posto. Ogni posizione
“moderata” e dialogante è stata espulsa dal
dibattito: o si vince o si perde. È bene saper-
lo, come è bene sapere che rincorrendo una
mitologica “moderazione” di Berlusconi si è
perso tempo prezioso. Può far paura un pae-
se dove esiste una forte contrapposizione,
ma ci sono tempi in cui la contrapposizione è
necessaria e doverosa. E i tempi sono questi,
Berlusconi ce l’ha detto chiaro e tondo. Per
una volta, crediamogli. ❖

MODERAZIONE
È FINITO IL TEMPO

Filastrocca dei desideri

Inversi

Puglisi, pd
il premier
si ritiri

«ComesempreBerlusconiprimainsulta,poi ritratta. Ilpremier,ossessionatodaisuoi
processi,èevidentementemoltostanco.Gliconsigliamodiprendersiunalungavacanzain
unadelle sue tante ville per liberare l̀ Italia daquesto imbarazzo». Lodichiara in una nota
FrancescaPuglisi, segreteria del PartitoDemocratico, responsabile Scuola.
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